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INTRODUZIONE 

Viola    da    bambina    era    stata    trasferita    a   Roma    con    la      fami- 
glia   per    motivi    di    studio.    Era    oriunda    di    una    cittadina    vicina. 
Il    nostro    poeta    la    conobbe ,     quando    ella    era    ragazzina  e  se  ne    in- 
nam.oro    perdutamente    tutta    la    vita,     anche    quando    ella,  colpita    da 
parai  is  i    cardiaca    sui    22  anni,    mori. 

Egli  qui  ne  delinea  la  gentile  figura,  ne  ricorda  i  momen- 
ti felici  del  tempo  lontano  in  cui  era  viva.  Poi  la  ricorda  nor 
ta  e  ne  rimpiange  con  amarezza  la  bellezza  e  l'affetto  e  anche 
il  grande  amore  die  gli  portava.  Egli  qui  permea  i  versi  di  ac- 
corata  mal  inconia . 

In  essi  il  poeta  ci  appare  sempre  fedelmente  legato  alla 
sua  grande  passione  che  non  si  è"  affievolita  mai  nel  suo  nobile 
cuore . 

La  figura  di  Viola  è  veramente  un  tipo  di  donna  pas s lonale , 
premurosa  e  tutta  dedita  all'affetto  del  suo  amato.  E  un  carat- 
tere eccezionale  ed  ha  preziose  doti  intellettuali  e  artistiche 
ed  è  assai  difficile  trovarne  un  esempio  su  questa  terra,  essen 
do    corrotti     i    costumi    del    suo    tempo. 

Riguardo  alle  poesie  qui  raccolte,  esse  sono  lo  specchio 
dei  vari  stati  d'animo  del  nostro  poeta  e  del  suo  modo  di  senti 
re  e  di  r  icordare  i  suoi  propri  sen  t  iment  i  per  Viola  amata  da 
lui     tene  r amen  te    e    r  (cambiato . 

Esse  hanno  una  forma  chiara  e  tono  mus  icale .  Rispe  t  to  al- 
l'arte del  contenuto  possiamo  dire  che  spesso  non  mancano  scene 
di  bellezza  paradisiaca,  dove  la  natura  si  avviva  e  si  colora 
div  inamen  te  alla  pre  senza  di  Viola  dai  capelli  neri  graz los  i  e 
dagli    orchi    castani. 

II.    lyJTTO  AMICO 
lONELLUò  l'IPINUS 
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Profondo 

è  i 1  silenzio 

de  la  notte  alta. 

Nel  cielo  stellato 

splende  con  incanto 

la  ridente  luna. 


II 

E  sulle  valli 
e  sulle  pianure 
irrora  viva 
luce  d ' argento. 

Ili 

Così  rende 

bellissima  la  notte, 

ma  ancor'piu  bello 

fa  il  tuo 

angelico  splendore, 

Viola 

da  gli  occhi  castani 

IV 

Stai 

allegra, 
sorridente 
sotto  il  me  1 o 
dai  bi  anco- fiori . 


I  tuoi 

capelli  neri 
bene  pieghettati 
sprizzano  luce. 

VI 

Tua  veste 

di  rosso  acceso 

appare  graziosa 

e  divinamente 

chiaroscurata. 

VII 

Intanto  la  brezza 

spira. 

Muove 

gli  alberi  intorno 

e  spande 

per  1 ' aer  fresco 

1 ' odore  soave . 

Vili 

Son  preso 

da  l'estasi 

e  mi  sembra  di  vivere 

non  in  <|uesto  mondo, 

ma  nel  paradiso. 


Ella  sede  a 

a  me  vicina 

tutta  commossa 

sotto  le  mimose  in  fiore 

sul  colle 

di  cedri  e  di  gelsi 

verdeggianti  - 

II 

Sentivo 

d'amare  veramente 

lei  più  bella 

degli  angeli  di  paradiso. 

Ili 

Dolce  era  il  bacio 

de  le  sue 

amorose  labbra 

profumate  di  gelsomino 

e  aventi 

la  dolcezza  e  l'incanto 

inef f abi 1 i . 

IV 

Tutto  agli  occhi 

m' appar  iva 

più  divino 

da  quel  momento. 


Su  noi 

e  su  le  valli 

che  eran' solcate 

da  burroni  nerigni 

e  da  file  di  pioppi 

tremolanti  al  vento 

e  adea  la  luce 

di  rosso-oro 

del  sole  che  spariva, 

VI 

Tignando  in  varii  colori 
i  flutti 

dell'immenso  mare, 
sopra  cui 

rosseggiavan'  le  nubi 
e  tutto  il  vasto 
cielo  d'occidente. 


Dal  ciel'  turchino 

con  i  suoi  raggi 

il  so  1 ' d ' apr  ile 

con  meraviglia  dorava 

gli  alberi 

da  le  foglie  verdine 

su  le  ripide  colline 

che  primavera  tutte 

cosparse  di  fiori 

avea . 


II 

D'  una  d ' esse 
sul  pendio 
sedevi  tu, 
paradisi  aco 
angelo  mio. 

Ili 

Sparsi  t ' er an' 
sul  volto  roseo 
i  blandi 
fluidi  crini. 

IV 

Move  a  ti 

il  vento  leggeri 

le  vesti  azzurrine 

e  il  manto  porporino 

che  era 

con  grazia  posato 

su  la  tua  blusetta 

bianca  come  meve. 


Ti  scint i 1 lavan'  poi 

i  pedal i  n ' 

a  color' d' argento 

e  i  sandali  d'oro 

lievemente  «fioranti 

le  erbe  verdognole 

tra  CUI  r  I  de  an' 

le  tenere  violetVe 

biancol ino- fiori  te. 
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Sui  conici  monti 

screpolati 

e  sui  biancospini 

e  gli  stel lati 

azzurri  fiori 

de  la  spiaggia  serpentina 

del  mare  immenso 

piove  luce 

d' argento  vivo 

a  notte  alta 

luna  piena. 

II 

Mormor  ano 

i  ruscelli  lucenti 

scorrenti 

tra  i  boschi 

a  pie  de '  mont  i . 

Ili 


Un  vento  d'un  tratto 
impetuosissimo 
s'abbatte  sul  mare 
che  mugghia  burrascoso, 
si  getta  sui  boschi 
e  con  violenza 
li  scuote 
senza  posa , 


IV 

agita  gli  ulivi 

e  i  cipressi 

intorno  a  la  fattoria, 
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da  dove 

di  tanto  in  tanto 

s  *  ode 

la  dolcezza  de  le  note 

de  la  tua  fisarmonica 

e  il  tuo 

divino  canto 

d'una  poesia 

composta  per  me 

una  volta 

da  te  gentile. 

VI 

Essa 

cominciava  cosi: 
''Tristezza  e  pianto 
rimangono  a  te, 
quando  dal  cuor' 
ti  sarS  lontana 


TI  t lep ido 
vento  primaverile 
agitava  leggero 
tuoi 
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capelli  bruni 

da  le  numerose  pieghe. 

II 

Il  tuo  canto 

tanto  dolce  e  divino 

s '  i  ntonava 

a  l'angeliche  note 

d'una  fisarmonica. 

Ili 

Be  1 1 o  era 

il  tuo  gi  ardino 

da  gli  alberi  onusti 

di  f rut t  i  d'oro, 

ma  d ' esso 

più  be  11  a 

eri  tu , 

che  il  sol ' lumeggi  ava 

con  i  morbidi  raggi 

di  color  d'arancio. 

IV 

Dai  prati  intorno 

bei  macu l at  i 

di  gialli 

e  rossi  fiori 

veniva  un  profumo 

tanto  soave, 

die  invitava  al  godimento 

di  quelle  ore 

di  f el ic  i  tà 

di  paradiso. 
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Una  mattina  di  maggio 
ne'  tempi  de'  mia 
adolescenza  lontana 
di  sogni  dolcissimi 
piena 

II 

I  raggi  del  sole 

dal  bel ' vivo 

color ' d' arancio 

cadean'  su  te, 

che  con  andamento  gentile 

passavi 

su  la  bi  anc  a  via 

che  a  serpentino  gira 

fra  le  montagne  a  piramidi 

di  cedri  chiomate. 


Ili 

Due 

fior'  d'  oro 

tua  ghi r 1 andavan' 

nera  chioma. 

IV 

Il  tuo  petto 

e  il  V  i  fio 

d'una  morbida  tinta 

roseo- bruna 

avear^  tutta 

freachczia  di  rose. 
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Cosi  tutta  m'apparivi 

bellezza  angelica, 

Viola 

da  gli  occhi  castani 

vibranti  d'amore. 


Pi  angevo  triste 
triste  una  sera 
lacrime  amarissime 
e  gli  occhi  m'eran' 
arrossati . 

II 

Con  me 

piangevan'  gli  ulivi 

mesti  sui  monti. 


Ili 

Il  sole 

dai  raggi 

di  sanguigno  colore 

dolente  spariva 

tra  nubi  nere 

dietro  i  colli 

bruni  ad  occidente. 
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IV 

Intanto 

fulgente  nel  cielo 

Espero  appariva 

e  malinconico  guardava 

su  questa  terra, 

dove  spesso 

il  più  forte 

usa  prepotenza 

sui  deboli 

e  mal'  difesi . 


Poi  d' un  tratto 

un  vento 

impetuoso  spirava 

e  le  cime  degli  alberi 

per  la  vasta  campagna 

scuoteva. 

VI 

Sibil ava 

tra  i  cannet  i  , 

si  gettava  su  le  vigne 

e  faceva  mulinelli. 


VII 

Poi  l'aer 
imbrunendo  andava 
e  dava  tristi 
sensszioni  di  morte. 
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E  una  notte 

pr  imaveri le 

e  il  profumo 

delicato  de  le  rose 

e  una  musica 

da  le  note  piacenti 

che  colpisce  il  cuore 

per  1  ' aer  t ipiedo 

dolci  voi an' 

col  vento. 

II 

Viola, 

divino 

e  il  tuo  fase  ino 

ed  ebbrezza 

di  gioia  ineffabile 

al  cuore  mi  dai, 

III 


Mentre 

vicino  mi  siedi 

coronata 

di  bi  anch  i 

f ior '  di  giacinti 

i 1  capo . 
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IV 

E  canti  pianino 
d' amore 
una  poesia 
che  in  estasi 
mi  porta 
tutta  1 ' anima. 


Intanto 
luna  piena 
con  meraviglia 
bacia  e  tigne 
tutta  la  tua 
angelica  persona 
con  i  suoi 
bei  lucenti 
raggi  d'argento. 


Quando  primavera 
la  terra  copre 
di  morbidi 
e  variopinti  fiori 

I  I 

e  per  1  ' aer  tiepido 

corre  Aoave 

il  profumo  de  le  rose 
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III 

non  posso 
non  ricordare 
te ,  genti  le , 

IV 

che  mi  facevi 

del  bene 

nel  tempo  passato 


e  il  tuo  per  me 
grande  amore 
e  il  tuo 
celeste  incanto, 

VI 

di  cui  splendevi 
ne  le  ridenti 
primavere  lontane, 

VII 

mentre  eri 

nel  tenero  fior' 

de '  giovani  1 i  anni 

Vili 

e  ancor' la  voragine 

di  morte  crudele 

con  paralisi  di  cuor' 

non  inghiottito  avea 

te  graziosa 

ne  l'abisso  del  nulla 
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0  e  ara , 

che  dormi  eterno 

sotto  la  fredda  terra 

ne  l'estremo  lembo 

del  lugubre  cimiter' 

che  è  su  la  collina 

che  pende 

verso  i  pie 

d'un  monte  a  cono 

di  faggi  e  d'abeti 

chiomato. 

II 

E  Novembre 
ed  io  ti  ricordo 
e  ti  ripenso 
tra  i  miei 
venerati  defunti. 

Ili 


Dimenticar'  non  posso 

te  che  mi  amavi 

tanto,  tanto 

e  mi  facevi  del  bene 

e  m' aiutav  i 

1  ungo  il  sent  i  ero 

di  questa  dura  e  breve 

unana  vita. 
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IV 

Ora  vengo  triste, 

triste 

a  porre  su  la  tua 

tomba  silente 

un  mazzo 

di  crisantemi  di  lutto, 

che  della  morte 

mi  danno  l'orrore. 


Ahimè,  piangendo 
ti  chiamo  indarno, 
che  tu  mai  più 
a  me  rispondi 
con  la  tua 
tenera  voce, 
con  cui  solevi 
un  tempo  lontano, 
quando  vivevi 
f i  er  a  del  tuo 
angelico  splendore 


la 


Pi  angevo 

una  sera  d'inverno 

per  le  amarezze  de  la  vita, 
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II 


Il  dolore 


sempre  più 

mi  chiudea  la  gola 

stringendol a. 

Ili 

Con  me  piangean' 
mesti  gli  ulivi 
su  le  colline. 

IV 

Anche  il  sole 
triste  piangea 
con  i  suoi  raggi 
di  sanguigno  colore, 


Mentre  spariva 
dietro  i  monti 
neri  ad  occidente. 

VI 

Tutte  le  pianure 

lontane 

m' appar  i  an' 

invase  da  malinconia. 

VII 

E  poi  il  rintorco  lento 
de  la  campana  di'    la  eh  iena 
del  borgo  vicino 
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ancor  più  tristi 

esse  rendea 

e  tutti  i  luoghi 

« 
a  me  intorno 

Vili 

E  mi  rich  iamav  a 

a  la  mente 

il  ricordo 

de'  miei  defunti 

e  de  le  persone 

a  me  più  care 

strappatemi 

da  la  morte  nemica. 
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Quando  Primavera 

le  flessuose  colline 

vestiva  d'erbe 

morbide , 

verdine 

e  le  maculava  di  ceruli 

delicati  fiori, 

allora  a  passi  eleganti 

carina  andavi 

su  la  bi  anc  a  via. 

II 

Ondeggi  avan' ti 

le  vesti 

che  avean'il  color 
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d'azzurro  acceso. 

Ili 

Due  ramoscelli 

di  gelsomino  in  fiore 

portar' 

solevi  in  mano. 

IV 

Tanto  era 

lo  splendor' di  tua 

grazia  divina, 

che  su  tutte 

le  altre  donne 

eccellevi  assai. 


Alteri  e  belli 
apparian'i  cipressi 
ne  le  ville  vicine, 
ma  d'essi 

più  altera  e  bella 
tu  m'eri. 

VI 

Sempre  di  te 

■i  ricordo, 

anche  se  mi  son' passati 

mei t  i  ann  i , 

da  quando  la  morte  crudele 

con  paraliai  di  cuor' 

ti  rapì 

la  giovinezza  amata 
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e  ti  getto 

ne  la  fredda  tomba, 

donde  non  mi  ritorni 

mai  più, 

mai  più . 
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0  gentil' 

che  dormi 

de  la  morte 

il  sonno  eterno 

sotto  poca 

fredda  terra, 

cui  f ann '  1 ' ombra 

i    cipressi    austèri, 

II 

Ora    maggio 

è  tornato  nel  tuo 

giardino  diletto. 

Ili 

Li  ridono  i  gigli 
dai  candidi  fiori, 
fra  cui  sedevi 
gioconda  e  be 1  la 
una  volta. 

IV 

Ora,  ahimè, 
là  guardando 
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non  ti  vedo  più, 
mai  più- 


Triste  e  solo 

piango 

e  passeggio 

tra  i  viottoli 

serpent  ini . 

VI 

Intanto 

il  vento  fruscia 
tra  le  foglie  verdi 
d' oleandri. 

VII 

Tutto  passa 
inesorabilmente, 
solo  il  ricordo 
e  il  rimpianto 
resta. 
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Non  posso 
non  ricordare 
con  rimpianto 
quanto  er  i  bel  1  a 
quel  1 ' ul t  ima 
sera  d' apr  i 1 r 
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II 

Di  rosso 

tutta  vestita 

incedevi 

1  ungo  la  via 

che  al  borgo  va. 

Ili 

T' eran ' i  capei  1  i 

gr  az  ios  i 

ondeggianti  al  vento. 

IV 

D' azzurre  viole 
coronat  i 
1 i  avevi . 


I  raggi 

del  sole  morente, 

che  er an ' 

di  bel ' del icato 

co  1  or  *  d' arane  io , 

irroravan' tutta 

1 ' angel ica 

tua  persona. 

VI 

Così  m' appar  i  V  i 

ver  amente 

più  be 1 1  a 

anche  delle  mimose  fiorite 

che  ghir 1 andavan ' le  ville 
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e  dei  prati  colorati 
di  verde  malachite 
e  di  margheritine 
puntecchiati . 


Un  vento  sibilante 

tutto  scuote 

il  bosco  de'  cedri 

sui  conici  monti 

al  tocco  de'  primi 

raggi  rosa 

del  sole  primaverile 

che  spunta  ridente 

su  e  iel ' sereno. 

II 

Bel  1 i  appaiono 

tra  le  vigne 

sui  col  1  i  aprichi 

i  peri 

bianco  -  neve 

fioriti . 

Qua  e  là 

per  l'aer  spandasi 

il  soave  profumo 

de  \f.    viole 

dai  delirati  colori. 
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I  r  I 

I 1  canto 

felice  d'uccelli 
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s'  ode 

da  cespugli  verdognoli 

per  la  campagna  sparsi 

IV 

Poi  di  tanto  in  tanto 

s ' odono  onde 

di  note  musi  cali 

di  dolcezza  celeste, 

che  mi  danno  gioia 

e  mi  rendono  diverso, 

e  la  mente 

e  i 1  s  angue  tutto 

appass  i  onan '  mi . 
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Del  e  iel  ' 

sul  manto 

az  zurro- scuro 

macul ato 

di  brillanti  stelle 

splende  con  grazia 

a  notte  alta 

luna  piena. 

II 

Con  la  sua  luce 

d ' argento  vivo 

bac  i  a  il  mare 

e  le  tenere  margheritine 

del  prato  fra  l'erba 

si lenziose- dormi  enti. 
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III 

Bacia  anche  me 

e  sembra  consolarmi 

de'  t  ant  i  mali 

che  affliggono 

il  cor'  mio. 

IV 

Ahi?, 

da  quando  morte 

a  me  rapì 

ella   che    mi    cimava, 

non    più    sento 

ne  la  sua  stanza 

i  1  suo 

angelico  canto 

intonato  al  suono 

di  note  musicali 

da  la  dolcezza 

di  paradiso. 


Non  pili 

colgo  per  lei 

e  biancolini 

e  azzurri  gi  acinti . 

VI 

Ma  tristissimo 
e  pieno 

d'amarezze  e  pianto 
paaaeggio  solitario 
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lungo  la  bianca  via 

guardando 

al  lugubre  cimitero 

di  funerei  cipressi 

ghi  r landato, 

VII 

ove  ella  dorme 
della  morte  nera 
il  sonno  eterno. 


Era  una  mattina 

tiepida  d'aprile. 

Il  sonno 

lentamente  mi  prendea 

le  stanche  membra 

e  cadevo  addormentato. 
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II 

Ad  un  tratto  nel  sogno 
m' appar  ivi  tu  , 
genti  le , 

che  teneramente  m''^amavi 
un  tempo  lontano, 
prima  che  ti  mietesse 
de  la  morte 
la  falce  nera. 

Ili 

Cosi  come  una  volta 
far  solevi, 
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elegante  incedevi 

su  la  cima  d'una  collina 

IV 

Di  tanto  in  tanto 
t ' inchinavi 
cogliendo  gigli 
dai  candidi  fiori. 


Intorno  v ' era 
incantevole  pianura 
da  le  erbe 
di  morbido 
verde  vivo 
e  si  protendea 
verso  monti  ripidi, 
verdognol i  . 

VI 

La  traversava 

un  fiume 

che  a  meandro  scorrea 

e  ne  le  sue 

limpide  acque 

pi  ano- f luent  i 

si  riflettean' 

alberi 

da  le  alte  cime 

•u  la  aponda  fioriti 

in  varii  colori. 
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VII 

Su  tutto 

questo  paesaggio 
a  z  zurro-mar e 
assai  distinta 
apparivi  tu. 

Vili 

Al  1 ' improvviso 

intorno  a  te  s'udia 

suono  di  note 

music  ali, 

divine 

per  l'aer  correre. 

IX 

Esse  per  la  dolcezza 
mi  colpivan' 
profondamente  il  cuore 
così,  che  mi  sembrava 
d ' essere 
nel  mondo  del  paradiso, 


18 


Sotto  il  gelso 

su  un'alta  collina 

immobile  e  attenta 

un  libro  leggendo 

sedea 

un  giorno 

di  sua  lontana 

gioventù  fiorita. 
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II 

Quanto  era  avvenente! 

tutta 

di  verde  vivo 

era  vestita. 

Ili 

Suoi 

capelli  neri 

eran' 

sul  roseo  petto 

a  ciocche  sparsi. 

IV 

Sue  palpebre 

leggermente  falcate 

e  nero-biancoline 

er  an'  he  1  le 

d'una  morbidezza  languida, 


Cosi  troneggiava 
con  tutta  la  sua 
gent  i 1 '  persona 

VI 

e  la  luce  del  sole 

dal  color 

de'  fior' de'  mimosa 

dal  eie  1 ' azzurro- acceso 

cadea  au  lei 

e    su    le    flesaiioae    colline 
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di  cedr  i  fior  iti 
coronate , 

VII 

dietro  cui  appariva 

l'azzurro  immenso 

de  le  onde  marine 

tinte 

di  giallo  e  rosa 

del icati . 
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Freddo  e  buio 

era  1 ' aer 

una  notte  d'inverno. 

II 

Dal  ciel' oscuro 

cadea  la  pioggia 

lenta,  lenta 

sui  platani 

e  su  la  lunga  via. 

Ili 

Io  sotto  l'ombrello 

andavo  solo 

e  pien'di  malinconia, 

IV 

Tra  le  amarezze 
de  la  dur  a  vita 


e  il  doloroso  pianto 
era  il  cuor  mio. 
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Pieno  di  scogli 

e  folto  di  spine 

m'  era 

il  sentier'  de  la  vita, 

VI 

Il  sudor' 
cocente  e  salso 
grondavami 
da  la  fronte. 

VII 

Intanto  nel  ciel' 

s' addensaron' presto 

foschi  nembi. 

Al  1 ' improvviso 

vedevo  il  baglior' 

de'  guizzanti  lampi 

a  me  vicino 

cadent  i , 

cui  seguiva 

lo  strepitoso 

f ragor ' de'  tuoni . 

VII! 

Poi  venne 

una  pioggia  violenta 

mista 
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a  vento  impetuoso 
e  tutto  mi  bagnò. 


Il  tempo  passa 
e  tutto  scordo, 
ma  te  non  posso 
mai  più 
dimenticare . 

II 

Le  carezze 

de  le  tue  mani 

vai  evano 

più  del  1 ' oro, 

III 

La  bellezza 
de'  tuoi  occhi 
più  de  1  ' argento , 

IV 

Te  perdendo, 
ho  perso 
un  tesoro 
assai  prezioso. 


20 


Più  non  lo  ritrovo 
su  questa  terra, 
dove  1 ' affetto 
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e  il  bene 
è  poco, 

VI 

Ma  la  perfidia 
e  il  male 
e  tanto. 
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Ricordo 

1  a  tua 

prima  comunione. 

Quanto 

eri  avvenente! 

II 

Tutta 

bi  anco-neve 

vestita 

i  gradini 

del  tempio 

r  idente  sai  ivi 

I  II 

K  il  sol  primaverile 
con  meraviglia 
ti  dorava. 

IV 

L' odor '  soave 

de'  f ior '  de'  gigli 
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che  da  te 
emanav  a 
per  tutto 
1 ' aer  i  ntorno 
s' ef f ondea. 


Tuoi  occhi 
graziosi  e  fulgenti 
come  due  perle 
di  diamante. 

VI 

Così  tutta  piena 

di  grazie 

e  di  divino  splendore 

fra  tutte 

le  tue  compagne 

ti  di  s t  inguevi . 
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E  pr  imaver  a. 

Sul  cielo 

az  zur  ro  chi  aro 

sole  ride  e  bacia 

con  i  raggi 

d'oro  vivo 

i  biancospini  in  fiore, 
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II 

Allora  il  mio  cuore 
si  sente  felice, 
ma  poi  a  poco  a  poco 
si  va  rattristando, 

III 

Non  posso 

non  r  i  cordare 

te  che  ora 

più  non  vivi 

e  che  ne'  tempi  de'  mia 

adolescenza  lontana 

mi  tendevi  affettuosa 

la  del ic  at  a  mano , 

per  aiutarmi 

ne  la  ripida  ascesa 

del  sentier'  de  la  vita 

pieno  di  scogli 

e  folto 

d'acuminate  spine. 

IV 


Ahi',  ahi!, 

da  quando  morte 

ti  rapì 

e  giaci  eterno 

sotto  poca  terra, 

che  ombreggiano 

melanconici  cipressi, 
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Tenerezze  e  baci 
più  non  trovo 
su  questo  mondo, 
dove  il  bene  è  poco, 
il  male  è  tanto. 
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